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CAPO PRIMO 
DISPOSIZIONI PRELIMINARI 

Art.1 

1.1 - Premessa

Visto che la popolazione e le attività produttive che insistono sul territorio comunale sono continuamente esposti ai rischi derivanti dal verificarsi di 
svariati eventi naturali o connessi all’attività umana. 

Considerato che al fine di tutelare l’integrità della vita umana, i beni, gli insediamenti e l’ambiente, dal pericolo di danni derivanti dal verificarsi di 
eventi calamitosi di qualsiasi natura, ai sensi della Legge 24 Febbraio 1992, n.225, all'Art.2 comma 1 ogni Comune può dotarsi di una struttura di 
protezione civile per interventi di primo soccorso in caso d’emergenza, in attesa degli aiuti inviati dalla Prefettura. 

Per quanto visto e considerato viene promulgato il presente regolamento allo scopo di disciplinare la costituzione e l'organizzazione di unastruttura 
comunale permanente di protezione civile formata da: 

1. "Ufficio Comunale di protezione civile" (U.C.P.C.);

2. "Coordinamento Comunale per la protezione Civile" (C.C.P.C.). 

Tutti gli uffici comunali, le forze dell’ordine gli organismi pubblici e/o privati che operano sul territorio, gli operatori dei vari settori economici e 
sociali, le scuole di ogni ordine e grado, le organizzazioni sindacali e di categoria ed i loro aderenti, le associazioni di volontariato e tutti i cittadini 
hanno il diritto di conoscere ed il dovere di osservare i contenuti del presente regolamento. 

Art.2 

2.1 - Scopo del presente regolamento

Con il presente regolamento vengono disciplinate le attività di protezione civile di competenza comunale con particolare attenzione agli aspetti di 
previsione e prevenzione e soccorso mediante il coinvolgimento attivo e responsabile di tutte le strutture comunali, ciascuna secondo le proprie 
competenza e specifiche responsabilità. 

2.2 - Istituzione del servizio comunale di protezione civile

E’ istituita la struttura comunale di protezione civile allo scopo di: 

a) prevedere e prevenire le varie ipotesi di rischio presenti sul territorio comunale in dipendenza della sua posizione geografica, della natura del 
suolo, della presenza e dislocazione di insediamenti industriali o di altro presidio antropico potenzialmente pericoloso; 

b) soccorrere le popolazioni e/o le attività produttive colpite; 

c) svolgere ogni altra attività necessaria ed indifferibile diretta a superare l’emergenza connessa ad eventi calamitosi ed il rientro nella normalità. 

2.3 - Area di applicazione del presente regolamento

Considerato il fine primo di prevenire ogni e qualunque rischio territoriale per quanto umanamente possibile prevedere, il presente regolamento si 
applica ad ogni e qualunque attività di pianificazione territoriale, organizzativa, e gestionale di questo Comune. 

CAPO SECONDO 
ATTRIBUZIONI E STRUMENTI DEL SINDACO 

Art.3 

3.1 - Il Sindaco: Autorità comunale di protezione civile

Il Sindaco, quale Ufficiale del Governo, è autorità comunale di protezione civile, al verificarsi dell’emergenza provvede agli interventi necessari 
dandone immediata comunicazione agli Organi Istituzionali competenti. 

3.2.a – Provvedimenti e strumenti operativi del Sindaco

Ai sensi della legge 225/92, che istituisce il Servizio Nazionale della Protezione Civile, della legge regionale n.14/98, dalla legge n. 267/2000 sul nuovo 
ordinamento delle autonomie locali, il Sindaco può adottare, con atto motivato e nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico, 
provvedimenti in materia di sanità e igiene, edilizia e polizia locale al fine di prevenire ed eliminare i pericoli che minacciano l’incolumità dei cittadini, 
per l’esecuzione dei relativi ordini può richiedere al Prefetto, ove ricorra necessità, l’assistenza della forza pubblica. A questo scopo si avvale 
dell’Ufficio Comunale di Protezione Civile (U.C.P.C.) e del Coordinamento Comunale di Protezione Civile (C.C.P.C.) 

3.2.b – Strumenti operativi per il Sindaco in situazione di emergenza

Fatte salve le peculiarità del ruolo del Sindaco quale Ufficiale di Governo e gli strumenti che comunque, previsti o meno dal presente regolamento, sono 
a sua disposizione ordinariamente per svolgere i propri compiti istituzionali, gli strumenti di cui il Sindaco si avvale per poter operare in situazioni di 
emergenza sono di carattere giuridico e di carattere organizzativo. 

· Lo strumento giuridico è costituito dall’ordinanza di necessità e di urgenza: il Sindaco potrà adottare autonomamente un provvedimento di 
occupazione di immobili e di requisizione in uso o in proprietà di beni immobili o di beni mobili ove ricorrano i presupposti di una assoluta 
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urgenza, insorta improvvisamente ed imprevedibilmente, a seguito di situazioni di emergenza e dell’impossibilità di intervento del Prefetto o di 
dargliene notizia. In ogni caso il ricorso a tali provvedimenti deve essere, se possibile, immediatamente notificato al Prefetto. 

· Gli strumenti organizzativi sono costituiti da: 

- IL PRESENTE REGOLAMENTO , 

- IL PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE , 

- I PIANI DI PROTEZIONE CIVILE : NAZIONALE , REGIONALE E PROVINCIALE , 

- TUTTE LE ALTRE PIANIFICAZIONI SPECIFICHE . 

Per la loro adozione il Sindaco si avvale dell’intera struttura comunale coordinata dall’ufficio di protezione civile. 

3.3 Compiti dell'ufficio comunale di protezione civile

L’Ufficio Comunale di Protezione Civile, coordinerà l’intera struttura comunale al fine che vengano attesi le richieste e gli adempimenti previsti in 
materia: dalle leggi dello Stato, della Regione, degli Organi istituzionali competenti; avvalendosi per questo dell’intera struttura. 

Tutti gli uffici comunali sono tenuti a fornire e i dati e la collaborazione (anche materiale) richiesti dall'Ufficio di Protezione Civile adempiendovi 
puntualmente prontamente con la precedenza assoluta agli altri adempimenti.

L'ufficio comunale di protezione civile inoltre: 

1. Coordina in un unico documento “Il Piano Comunale di Protezione Civile” (composto eventualmente in più elaborati) con tutto il materiale 
prodotto nella fase di redazione e ne redige la relazione finale; 

2. Definisce le parti del piano che debbono essere soggette ad aggiornamento e le modalità di quest’ultimo; 

3. Verifica l'avvenuto aggiornamento dei dati ed atti costituenti il piano di protezione civile; 

4. Assicura in tutti i casi di emergenza la permanente apertura dell'ufficio mediante turni e tutta l'attività organizzativa di emergenza limitatamente al 
funzionamento della C.O.C.; 

5. Esprime parere e/o osservazioni sugli atti, i provvedimenti, gli strumenti tecnici e urbanistici i regolamenti afferenti la pianificazione e la gestione 
del territorio e sugli interventi che si intendono effettuare sul territorio di qualsiasi natura, incluse le attività economiche e/o produttive, qualora 
essi comportino modificazioni, anche temporanee, della morfologia di questo a qualunque livello di scala; 

6. Esprime parere per quanto riguarda qualunque aggiornamento tecnologico della struttura comunale. 

7. Esprime pareri, nel merito e nella sostanza, sui piani economici di gestione del Comune. 

Fatti salvi i compiti descritti nel presente articolo, il Segretario Generale, cura e coordina tutti gli adempimenti necessari per la puntuale applicazione 
del presente regolamento ed assicura mediante il personale della Segreteria Generale tutti gli adempimenti per l'attività amministrativa di emergenza. 

3.4 - Istituzione del Coordinamento Comunale di Protezione Civile (C.C.P.C.)

Allo scopo di affiancare il Sindaco e lo U.C.P.C. nelle attività di protezione civile è costituito, in questo Comune, il seguente comitato denominato 
“Coordinamento Comunale di Protezione Civile” (C.C.P.C.) che è composto: 

1. dal sindaco quale ufficiale di governo o dal vice sindaco quale sostituto; 

2. una parte politica rappresentata da componenti della Giunta e del Consiglio comunali; 

3. una parte tecnico/amministrativa; 

4. una parte consultiva (da interpellare di volta in volta); 

i componenti del C.C.P.C. della parte tecnico amministrativa sono anche componenti della C.O.C. anche, eventualmente, quali responsabili per le 9 
funzioni di supporto. 



Comune di Avola –- Regolamento Comunale di Protezione Civile - Delibera del consiglio comunale n.22 del 29 agosto 2002 - Pagina 6 di 13 

Di seguito si rappresenta l’organigramma del C.C.P.C. 

ORGANIGRAMMA DEL COORDINAMENTO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE

Sindaco 
Ufficiale di Governo 

(Presidente del Coordinamento) 

Vice Sindaco 
(Sostituto)

    
    

(parte politica) Direttore Generale 
(Coordinatore della componente Tecnico/Amministrativa)

Assessore alla Protezione Civile 
Assessore ai Lavori Pubblici 

Assessore alle finanze 
Presidente Consiglio Com.le o il suo sostituto 

Consigliere della Maggioranza 
Consigliere della minoranza 

  
    

(parte tecnica) (parte amministrativa) 
Ingegnere Capo 

Dirigente Uff. Protezione Civile 
Comandante di P.M. 

Ragioniere Capo 
Segretario Comunale 

  

(parte consultiva da interpellare di volta in volta) 
Organi istituzionali 

Rappr. Genio Civile 
Rappr. Prefettura 

Rappr Sanitario AUSL 8 
Rappr. VV.F. 

Rappr. Corpo Forestale 
Rappr C.R.I. 

Commissario di P.S. 
Comandante CC 

Comandante G. di F 

Gestori di servizi e life lines 
Rappr. ANAS 
Rappr. ENEL 

Rappr. Telecom/TIN 
Rappr. Omnitel 
Rappr. Wind 
Rappr. Blu 

Rappr. Sicilmetano 
(ecc.) 

Al C.C.P.C. si affiancano, rappresentandone la componente operativa così come suggerito dal Metodo Augustus, i responsabili delle 9 funzioni di 
supporto (di seguito elencate) designati dal Sindaco o dal C.C.P.C. a seguito di conferenza dei servizi, i quali costituiscono la Centrale Operativa 
Comunale (C.O.C.) che sono coordinati dalla “parte tecnico/amministrativa” del C.C.P.C. ovvero coincidono con quest’ultima. 

ELENCO DELLE FUNZIONI DI SUPPORTO 

FUNZIONE 1 
Tecnico scientifica e pianificazione

FUNZIONE 2 
Sanità, Assistenza sociale 

FUNZIONE 3 
Volontariato 

FUNZIONE 4 
Materiali e mezzi 

FUNZIONE 5 
Servizi essenziali e attività scolastica 

FUNZIONE 6 
Censimento danni a persone e cose 

FUNZIONE 7 
Strutture operative Locali 

FUNZIONE 8 
Telecomunicazioni 

FUNZIONE 9 
Assistenza alla popolazione 

Ai soli fini dell’individuazione dei responsabili di funzione, le funzioni 
sopraelencate possono essere raggruppate o scisse. 

I responsabili di funzione di supporto e del coordinamento saranno designati a seguito di Conferenza dei Servizi indetta dal Sindaco, entro e non oltre 
giorni 30 dalla pubblicazione del presente regolamento. 

Per quanto afferente le decisioni prese dal coordinamento queste sono sottoposte al voto della sola componente comunale. 

Il coordinamento, una volta designato, sostituisce di fatto ogni altro comitato di protezione civile previsto od istituito precedentemente al presente 
regolamento 
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3.5 - Compiti del Coordinamento Comunale di Protezione Civile

Il Coordinamento Comunale di Protezione Civile nel rispetto delle norme vigenti nel tempo ed in relazione alle direttive emanate dagli Organi superiori 
di protezione civile: 

1. Sovrintende: al puntuale rispetto di tutte le norme del presente regolamento nonché all'acquisizione dei dati per la formazione di tutti i programmi 
ed i piani di protezione civile; alla formazione degli elenchi delle risorse disponibili nonché al loro aggiornamento; alle operazioni di 
addestramento ed esercitazione delle unità assistenziali di emergenza;  

2. nel quadro delle direttive nazionali, regionali e provinciali, promuove e collabora a tutte le iniziative atte a stimolare nei cittadini, la formazione di 
una moderna coscienza di protezione civile. A tale scopo, di intesa con le Autorità e gli organismi scolastici, promuove corsi integrativi nelle 
scuole di ogni ordine e grado, volto a fornire ai giovani le notizie, le esperienze, le tecniche ecc. 

3. con propri componenti costituisce la componente comunale del C.O.M. (Centro Operativo Misto) eventualmente istituito in questo comune di 
Avola e le eventuali rappresentanze nelle altre strutture provinciali, regionali, nazionali, qualora le leggi dello stato o le pianificazioni generali in 
materia dovessero prevederlo. 

3.6 - Convocazione del Coordinamento Comunale di Protezione Civile

Il C.C.P.C. sarà convocato dal Sindaco o da suo delegato: 

1. in via ordinaria, almeno due volte l’anno mediante notifica a mezzo di messo comunale; 

2. in via straordinaria ed urgente senza formalità alcuna; 

3. al verificarsi di eventi calamitosi che interessino direttamente il territorio comunale il Coordinamento si deve intendere automaticamente convocato 
in seduta permanente. 

Solo le riunioni in via ordinaria del Coordinamento saranno tenute nell'ufficio del Sindaco; in tutti gli altri casi il luogo di riunione sarà presso i locali 
della Centrale Operativa Comunale (C.O.C.) o in caso di inagibilità di quest’ultima presso la sua sede alternativa o in altri luoghi al chiuso o all’aperto 
individuati nel Piano. 

Delle riunioni ordinarie del C.C.P.C. saranno redatti appositi verbali che dovranno essere inseriti in allegato al Piano di Protezione Civile. 

3.7 - Il piano comunale di protezione civile, generalità

Il piano di protezione civile è strumento fondamentale per l’attività del Sindaco e del C.C.P.C. durante l’emergenza; esso riveste particolare importanza 
perché rappresenta un oggettivo quadro della realtà territoriale del Comune. 

In questo senso il Piano Comunale di Protezione Civile per gli aspetti afferenti la pianificazione territoriale e l’individuazione dei rischi è vincolante per 
qualunque altro documento di pianificazione territoriale incluso il P.R.G.. 

A questo scopo l’U.C.P.C. redigerà in tempi brevi uno schema di piano di protezione civile. 

Tutte le strutture comunali ad ogni livello, le organizzazioni di categoria, i tecnici, gli operatori di qualunque settore, le associazioni di volontariato, 
assistenziali, culturali, sportive di qualunque genere, hanno l’obbligo, anche morale, di conoscere il Piano e contribuire alla sua redazione offrendo la 
propria competenza e collaborazione e mettendole a disposizione della collettività. 

3.8 - Redazione del piano

La redazione del piano è affidata all’intera struttura comunale secondo le modalità che saranno indicate nella bozza del piano di cui al punto 
precedente. 

CAPO TERZO  
CENTRALE OPERATIVA COMUNALE - UNITÀ COMUNALI PERMAN ENTI DI EMERGENZA 

Art.4 

4.1 - Centrale Operativa Comunale, generalità

Tutte le attività del Comune durante lo stato di emergenza verranno svolte nella CENTRALE OPERATIVA COMUNALE (C.O.C.) tale struttura e 
composta da un opportuno numero di locali per garantire le seguenti funzioni: 

1. gestione degli eventi e dell’emergenza (pianificazione e coordinamento delle forze in campo 

2. ripristino dei servizi pubblici essenziali (S.P.E.)

Nelle previsioni di un’emergenza plausibile e per garantire un riferimento agli organi di protezione civile a tutti i livelli, la gestione dell’emergenza si 
dovrà svolgere in locali comunali aventi le seguenti caratteristiche generali: 

· i locali dovranno esser posti a piano terra di edifici antisismici di recente costruzione aventi non più di 3 piani fuori terra 

· i locali dovranno essere serviti da rete telefonica indipendente e dotata di un numero di linee sufficiente allo svolgimento dei servizi 

· essere dotati in forma stabile di tutte le attrezzature tecniche necessarie allo svolgimento delle attività suesposte. 

4.2 - Sistema di radiocomunicazione

Allo scopo di consentire il razionale impiego di tutte le risorse umane, tecnologiche e logistiche, di consentire una efficace comunicazione in assenza 
delle linee telefoniche, ogni struttura comunale avente rilevanza ai fini della protezione civile ed ogni veicolo comunale dovrà dotarsi di idoneo 
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apparato di radiocomunicazione in grado di collegarlo con la C.O.C., la presente prescrizione è estesa anche alle associazioni di volontariato aventi 
sede, distaccamento, sezione sul territorio comunale. 

Le superiori prescrizioni dovranno essere osservate nel pieno rispetto delle normative vigenti in materia di telecomunicazioni e tutti gli oneri ad esse 
afferenti (economici, organizzativi, normativi) sono a carico dei responsabili dei servizi e delle associazioni. 

4.3 - Individuazione della C.O.C. ed altre prescrizioni

Il Dirigente coordinatore dell’area 4, proporrà entro i termini di pubblicazione del presente regolamento i locali comunali da destinare alla C.O.C. detta 
scelta sarà sottoposta per l’approvazione al responsabile dell’ufficio di protezione civile il quale indicherà anche le ulteriori prescrizioni afferenti gli 
eventuali lavori di adattamento necessari. 

Le chiavi per l’accesso alle sedi della C.O.C. dovranno essere custodite in modo da essere facilmente e celermente prese in possesso, dai ai responsabili 
delle squadre di reperibilità, dai responsabili delle U.P.E., dal Sindaco, dall’Assessore alla protezione civile, dai componenti del C.C.P.C. appartenenti 
alla struttura comunale, dal personale dell’Ufficio di Protezione Civile e delle eventuali altre figure autorizzate all’accesso a detti locali. Allo scopo di 
garantire la sicurezza e l’integrità di materiali ed attrezzature, a cura dello U.T.C., le serrature delle porte di accesso ai locali C.O.C. saranno sostituite 
con scadenza almeno annuale. 

Entro mesi 2 dall’approvazione del presente regolamento saranno effettuati, a cura e responsabilità del Dipartimento U.T.C. secondo le indicazioni 
dettate dall’Ufficio di Protezione Civile, sulla sedi individuate, tutti gli interventi necessari per renderla pienamente operativa. 

Art.5 

5.1 - Istituzione di unità comunali permanenti di emergenza

Sono istituite le seguenti "UNITA’ COMUNALI PERMANENTI DI EMERGENZA" (U.P.E.) le quali operano in conformità al presente regolamento 
sotto le direttive impartite dal Sindaco e/o responsabile di funzione o il dirigente del comparto competente per l’area operativa coperta dalla singola 
U.P.E. 

Le dette unità opereranno in collaborazione con le unità assistenziali di emergenza od ad altra struttura prevista dal piano provinciale di protezione 
civile per l'alloggio, l'alimentazione e tutte le altre forme di assistenza ai sinistrati. 

Le U.P.E. sono suddivise per area di competenza o per funzione di supporto e sono le seguenti: 

- U.P.E. PER LA FUNZIONE 9 - ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE

- U.P.E. PER LA FUNZIONE 8 - TELECOMUNICAZIONI

- U.P.E. PER LA FUNZIONE 7 - STRUTTURE OPERATIVE LOCALI

- U.P.E. PER LA FUNZIONE 6 - CENSIMENTO DANNI A PERSONE E COSE

- U.P.E. PER LA FUNZIONE 5 – SERVIZI ESSENZIALI E ATTIVITÀ SCOLASTICA

- U.P.E. PER LA FUNZIONE 4 - MATERIALI E MEZZI

- U.P.E. PER LA FUNZIONE 3 - VOLONTARIATO

- U.P.E. PER LA FUNZIONE 2 - SANITÀ , ASSISTENZA SOCIALE

- U.P.E. PER LA FUNZIONE 1 - TECNICO-SCIENTIFICA E PIANIFICAZIONE

L’organizzazione delle U.P.E. sarà effettuata a cura del Referente (responsabile) della funzione che ne stabilirà le modalità operative, l’organico e tutti 
gli adempimenti di pianificazione e organizzazione. Lo schema organizzativo così redatto dovrà essere sottoposto al parere del U.C.P.C. il quale potrà 
approvare, apportare eventuali modifiche, rigettare o richiedere che la disamina sia effettuata in forma collegiale in sede di seduta del C.C.P.C. per la 
relativa ratificazione e conseguente inclusione nel Piano Comunale di Protezione Civile. 

Viene altresì costituita, nell’ambito delle U.P.E. una squadra con il compito di garantire il funzionamento della Centrale Operativa Comunale composta 
da personale comunale all’uopo selezionato che assicurerà, anche mediante turni, la fruibilità dei locali continuativamente nell'arco delle 24 ore fino 
alla fine dell'emergenza. 

Il personale delle U.P.E. sarà selezionato fra tutti i dipendenti comunali, di ruolo in servizio alla data di approvazione del presente regolamento. 

Fanno parte delle U.P.E. 

· Le squadre di reperibilità del comune. 

· I volontari appartenenti ad associazioni aventi come area operativa principale la protezione civile.
Questi ultimi con le limitazioni di cui all’art.6 comma 1 del presente regolamento. Saranno inclusi nelle squadre U.P.E. compatibili con le forme di 
assistenza praticate dalle associazioni di appartenenza, a condizione di possedere le necessarie competenze attestate da apposita documentazione 
(che dovrà essere stata comunque valutata dal C.C.P.C.) e che siano garantiti da apposita copertura assicurativa. 

5.2 - Costituzione delle unità comunali permanenti di emergenza

Le unità comunali permanenti di emergenza dovranno essere costituite entro mesi 1 dalla data della prima seduta del C.C.P.C. e comunque non oltre 
mesi 4 dalla entrata in vigore del presente regolamento, con provvedimento del Sindaco, sentito lo U.C.P.C. 
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5.3 - Inquadramento del servizio di pronta reperibilità nel quadro del servizio di protezione civile

Le squadre reperibili del Comune, qualsiasi area operativa ricoprano, al verificarsi di un qualunque evento calamitoso sono di fatto assorbite in qualità 
di U.P.E. dal servizio di protezione civile. Ad esse è fatto obbligo di operare tutti gli adempimenti previsti all’art.8 ed all’art.9 del presente regolamento. 

Art.6 

6.1 - Volontariato, generalità

I volontari di protezione civile, singolarmente o riuniti in associazioni, gruppi ecc., sono riconosciuti componente essenziale dell’organizzazione 
locale di protezione civile per l’insostituibile azione di supporto e di integrazione che svolgono. 

Tuttavia essi non possono e non devono sostituire le strutture istituzionali a cui prestano ausilio mediante la loro opera. 

Ai fini della costituzione di unità permanenti di emergenza di cui al precedente art.5, in relazione anche al disposto dell’art.23 del DPR 6/2/1981, n.66, 
in aggiunta al personale dipendente che andrà a costituire le unità in argomento, potrà essere fatto ricorso al volontariato. 

Per lo scopo viene istituito l’ALBO COMUNALE DELLE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE che, nella sezione ordinaria, 
raccoglierà l’elenco completo delle associazioni di volontariato che operano sul territorio di Avola suddivise per area operativa, il Sindaco inviterà, 
con scadenza annuale mediante apposito avviso pubblicato presso l’Albo Pretorio del Comune, le associazioni interessate a fare apposita domanda di 
inserimento nell’Albo Comunale delle Associazioni di Volontariato allegandovi, allo scopo di ricevere il relativo numero di registrazione, tutta la 
documentazione necessaria attestante le specifiche competenze per l’area operativa in cui intendono iscriversi. I volontari appartenenti a dette 
associazioni saranno registrati ricevendo un proprio numero di registrazione personale. 

Il predetto albo include una sezione speciale ove saranno registrati i dati dei cittadini che pur non essendo iscritti ad alcuna associazione intendano 
offrire la propria opera come volontari e per questo riceveranno anch’essi un numero di registrazione personale. Tali cittadini, qualora ne venga 
deliberata la costituzione, faranno automaticamente parte del “corpo comunale”. 

Qualunque associazione, gruppo organizzato e simili ancorché riconosciuto direttamente dagli organi istituzionali preposti, direttamente o a seguito di 
affiliazione o similare, che non risulti iscritto all’ ALBO COMUNALE DELLE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE  non potrà 
richiedere né ottenere alcuno dei benefici che questo comune, mediante il presente regolamento, può erogare in favore del “volontariato di protezione 
civile”. 

Allo scopo l’U.C.P.C. predisporrà l’albo di cui sopra (in forma cartacea e/o informatica) la modulistica ed il regolamento di attuazione per l’iscrizione 
nei relativi quadri. 

6.2 - Volontariato e organizzazione locale di protezione civile

Tutte le associazioni di volontariato che hanno sede propria o distaccamento, o sezione nel Comune di Avola sono tenute alla conoscenza ed alla 
puntuale applicazione del presente regolamento. 

6.3 - Corpo Comunale dei Volontari della Protezione Civile

L'Amministrazione comunale ha facoltà di deliberare la costituzione di un proprio corpo volontario di protezione civile tale corpo è l'unico a potersi 
fregiare del titolo di “corpo comunale” nella sua denominazione, e dei simboli e stemmi identificativi della Città di Avola (salvo esplicito 
provvedimento del Sindaco) ed il simbolo identificativo del servizio comunale di protezione civile (di cui all’Allegato 1 del presente regolamento). Tale 
Corpo avrà diritto di prelazione per tutte le attività di promozione che l'Amministrazione intenderà promulgare, tutti i membri di tale corpo saranno 
garantiti da copertura assicurativa ai sensi dell'art.8 della legge 8/12/1970, n.996, provvedendo inoltre al loro addestramento attraverso le strutture 
comunali o altre strutture. Come per tutte le associazioni di volontari i volontari appartenenti al “corpo comunale” saranno registrati nell’apposito albo 
alla sezione speciale. 

6.4 - Promozione delle attività di volontariato di protezione civile

L'Amministrazione promuove le attività di volontariato compiute da singoli e da associazioni a tale scopo, fatte salve le forme definite per la richiesta 
di concessione di contributi alle associazioni, 

L'Amministrazione può contribuire nei limiti della disponibilità di bilancio alle spese documentabili sostenute dai gruppi organizzati di volontari di 
protezione civile mediante le tre forme di seguito descritte: 

1. CONTRIBUTI IN DENARO, ovvero l’erogazione di somme in acconto e saldo a fronte di spese realmente sostenute e documentate;

2. CONTRIBUTI STRUTTURALI, distinti come appresso 

a. Contributi strutturali parziali, ovvero il comodato d’uso non esclusivo di beni (mobili o immobili di qualunque natura di cui il 
comune abbia la piena disponibilità) in favore della/delle associazione/i che ne facciano richiesta. La/e associazione/i 
beneficiaria/e del contributo si assume/ono l’onere di sostenere, nella misura massima del 50%, a tutte le spese di gestione, 
manutenzione/riadattamento, affitto/nolo, escluse le sole spese di acquisto del bene. Nel caso in cui il bene venga utilizzato 
contemporaneamente le spese saranno ripartite equamente fra i beneficiari; 

b. Contributi strutturali totali, ovvero il comodato d’uso esclusivo di beni (mobili o immobili di qualunque natura di cui il comune 
abbia la piena disponibilità) in favore della/delle associazione/i che ne facciano richiesta. La/e associazione/i beneficiaria/e del 
contributo si assume l’onere di sostenere, nella misura minima del 50%, alle sole spese di gestione (acqua, luce, gas, telefono). Le 
eventuali spese di riadattamento e/o manutenzione straordinaria e consequenziali ricadranno invece totalmente sull’associazione 
beneficiaria. Nel caso in cui il bene venga utilizzato contemporaneamente le spese saranno ripartite equamente fra i beneficiari; 

c. Altri contributi strutturali, sono considerati contributi strutturali anche: 
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I. L’ autorizzazione all'accesso o l’uso gratuito non esclusivo di appositi locali comunali o di parte di essi, se disponibili, 
solo come sedi operative per l’attività di protezione civile; 

II. L’autorizzazione all’accesso ai locali della C.O.C., limitatamente ai soli locali od aree di essi che saranno definiti 
"locali Volontari", detti locali non potranno, in nessun caso, essere di pertinenza e di esclusivo uso di una singola 
associazione; 

III. La concessione di aree di pertinenza comunale per l'installazione di antenne ripetitrici per apparati di radio 
comunicazione purché regolarmente autorizzati dalle autorità competenti in materia, in regola con il pagamento degli 
eventuali canoni di concessione; 

IV. La concessione in uso gratuito non esclusivo attrezzature e mezzi di proprietà comunale in presenza della apposita 
convenzione stipulata fra il Comune e l’associazione; 

3. PATROCINIO, erogato nei termini e modi previsti dai regolamenti specifici. 

Indipendentemente alla forma contributiva i contributi, fatta eccezione per il patrocinio, sono relativi alle sole spese per: 

1. La locazione dei locali sociali (fino al limite massimo di 500 Euro mensili); 

2. Il rimborso delle spese sostenute, anche in assenza di apposita convenzione, a seguito di attività richieste dal Sindaco, per l’intero loro 
ammontare regolarmente documentato; 

3. Il rimborso degli oneri assicurativi per i volontari nella misura non superiore al 50% dell’importo complessivo medio delle polizze offerto dalle 
Società di Assicurazione Italiane per questa particolare tipologia (al netto comunque di eventuali facilitazioni). 

Sono escluse tutte le altre spese a qualunque titolo prestato.  

Lo U.C.P.C. predisporrà allo scopo tutta la modulistica relativa alla qualificazione e quantificazione dei contributi nonché le modalità per la richiesta. 

6.5 - Modalità per usufruire dei contributi strutturali

1. Le associazioni di volontariato, regolarmente, da non meno di mesi 6 alla data della richiesta, iscritte nell’Albo Comunale delle Associazioni di 
Volontariato, che volessero usufruire dal contributo strutturale offerto dall'Amministrazione comunale o contrarre convenzione, dovranno produrre 
una istanza indirizzata al Sindaco e allo U.C.P.C..

6.7 - Esclusione dai contributi strutturali

Fatte salve le sanzioni previste nell’atto di convenzione per la somministrazione di servizi, eventualmente, stipulato fra un’associazione di volontariato 
ed il Comune, quelle associazioni che con comportamenti, o attività, o dichiarazioni dovessero recare danni civilmente o penalmente rilevanti a terzi, 
offendere la pubblica morale o portare discredito alla Città, sarà immediatamente sospesa o revocata la fruizione dei contributi strutturali di cui sopra 
con apposito provvedimento del C.C.P.C. 

Il provvedimento di revoca dai contributi strutturali è atto definitivo ed inoppugnabile e può essere revocato solo dalla C.C.P.C. con proprio atto non 
prima che siano trascorsi mesi 6 dalla data del provvedimento di revoca. 

Nel caso di associazioni che abbiano stipulato con il Comune apposita convenzione per la somministrazione di servizi, ai provvedimenti di cui sopra 
vengono aggiunte le eventuali sanzioni previste dall’atto di convenzione. 

Art.7 

7.1 - Esercitazioni

Il Sindaco, lo U.C.P.C., il C.C.P.C., avranno cura di prendere tutte le iniziative utili per inserire tutta la struttura comunale e le associazioni di 
volontariato nelle esercitazioni programmate dagli organi nazionali, regionali, provinciali e comunali di protezione civile. 

Allo scopo potranno essere prese iniziative di concerto con i Sindaci dei Comuni limitrofi. 

CAPO QUARTO 
PIANO DI ALLERTAMENTO DEL PERSONALE 

Art.8 

8.1 - Adempimenti

All’insorgere di situazioni che comportino grave danno o pericolo di grave danno alla incolumità delle persone e ai beni e che per la loro natura o 
estensione debbano essere fronteggiate con interventi tecnici straordinari, Il Sindaco, quale organo locale di protezione civile, oltre a provvedere, con 
tutti i mezzi disponibili, agli interventi immediati dandone subito notizia al Prefetto: 

1. dispone l’immediata convocazione della Giunta Municipale, dei Capigruppo consiliari e del C.C.P.C. che rimarranno convocati in permanenza 

2. Provvede alla mobilitazione delle U.P.E. 

3. Informa il Dirigente della A.U.S.L. locale per gli eventuali provvedimenti di competenza 

4. Dispone l’attivazione della C.O.C. e la predisposizione della eventuale segnaletica direzionale. 
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In caso di conclamata o evidente emergenza il personale comunale opererà autonomamente secondo quanto prescritto all’art.9 fino alla attivazione della 
C.O.C.. 

8.2 - Personale comunale addetto alla protezione civile

Tutti i dipendenti comunali hanno l’obbligo di presentarsi in servizio, nei modi e termini all’uopo definiti dal presente regolamento e dai successivi 
provvedimenti in materia, ogni qual volta hanno notizia del verificarsi di un evento calamitoso. Di regola la segnalazione è da comunicarsi al Comando 
di Polizia Municipale o presso la C.O.C. o presso gli organi di polizia. 

Fatte salve le diverse prescrizioni contenute nel piano di protezione civile, ogni dipendente avuta notizia dell’evento dovrà portarsi nel più breve tempo 
possibile presso la C.O.C. ove in apposito registro sarà segnata la propria presenza. Per il personale incluso nelle U.P.E. è stabilito il termine massimo 
di tempo per presentarsi: in ore 3 dal verificarsi di un evento calamitoso grave e che comunque sia oggettivamente ed inequivocabilmente riconoscibile 
ovvero entro ore 1 (uno) dalla chiamata telefonica. Per il personale in reperibilità valgono le stesse prescrizioni per il personale delle U.P.E. salvo che il 
termine massimo per presenziare presso la C.O.C. è fissato in 30 minuti. Tutto il personale comunale che non sia stato incluso nelle U.P.E. opererà 
nelle rispettive strutture di appartenenza con le mansioni e le modalità ordinariamente svolte, salvo diversa destinazione ordinata dal Sindaco. 

Art.9 
Piano di allertamento del personale comunale - Gestione dell’emergenza 

9.1 - Piano di allertamento del personale comunale

Fino alla approvazione del Piano di protezione civile, tutto il personale comunale verrà attivato con le modalità di cui al presente regolamento ovvero, 
dopo la sua approvazione, secondo le modalità indicate dal Piano di Protezione Civile. 

9.2 - Gestione dell’emergenza

Nelle fasi immediatamente successive al verificarsi di un qualunque evento catastrofico, le U.P.E. ed il personale riunitosi presso la C.O.C. opereranno 
autonomamente in attesa dell’arrivo del Sindaco e/o delle figure apicali il servizio di protezione civile secondo la procedura operativa sotto descritta.

1. riunione nei pressi dei locali ospitanti la C.O.C. 

2. rilevazione dei presenti 

3. verifica sommaria della agibilità dei locali, verifica dei danni e verifica del funzionamento delle linee telefoniche, dagli apparati di 
radiocomunicazione, impianto elettrico, gruppo elettrogeno 

4. allestimento della C.O.C. 

5. invio di squadre per l’eventuale: 

· delimitazione dell’area colpita 

· soccorso alla popolazione e/o censimento dei sinistrati ed evacuazione 

· individuazione salme e/o carogne d’animali (e conseguente istituzione della cintura sanitaria invalicabile) ed evacuazione 

· intercettazione e chiusura dell’erogazione dell’acqua potabile all’abitato 

· intercettazione e chiusura dell’erogazione di metano 

· verifica dello stato delle strade di accesso all’abitato, e vie principali 

· verifica dello stato degli edifici pubblici, delle scuole e dell’evacuazione degli stessi 

6. risposta agli adempimenti ordinati dal Sindaco in attesa dell’insediamento del C.C.P.C. o degli altri organi di gestione e coordinamento 
dell’emergenza 

7. tutte le eventuali attività afferenti: il ricovero provvisorio, la tutela igienica, ed il vettovagliamento dei sinistrati e del personale operante 

CAPO QUINTO 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Art.10 
Pubblicità del regolamento - Notificazione del regolamento - Leggi ed atti regolamentari - Fondi per la protezione civile - Disposizioni transitorie - 

Entrata in vigore del presente regolamento 

10.1 - Pubblicità del regolamento

Copia del presente regolamento, a norma del T.U.L.C.P., 3/3/1934, n.383, e dell’art.25 della legge 27/12/1985, n.816, sarà tenuta a disposizione del 
pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento, nonché nelle sedi della C.O.C., Presso il Comando di Polizia Municipale ed in tutti gli 
Uffici comunali. 

10.2 - Notificazione del regolamento

Copia del presente regolamento sarà notificata a gli organi regionali, provinciali e comunali di protezione civile, alle organizzazioni di volontariato 
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aventi sede o distaccamento nel territorio comunale o ivi rappresentate, alle strutture ed alle persone componenti il C.C.P.C. 

10.3 - Leggi ed atti regolamentari

Per quanto non previsto espressamente dal presente regolamento saranno osservate: le norme di cui al T.U.L.C.P. e quelle vigenti in materia di 
protezione civile, dai piani provinciale e comunale di protezione civile, nonché dalle direttive emanate dagli organi nazionali, regionali, provinciali e 
comunali di protezione civile. 

10.4 - Fondi per la protezione civile

Il Servizio Comunale di Protezione civile, per l’espletamento dei compiti di cui al presente regolamento si avvale di: 

· Contributi europei, nazionali, regionali; 

· Stanziamenti dal bilancio comunale, in apposito specifico capitolo previsto annualmente dall’Amministrazione non inferiore a Euro 10.000 annui; 

· Una quota riservata su ogni capitolo di spesa pari a 0,1 %; 

· Eventuali altri contributi, incluse le sponsorizzazioni e simili. 

Le eventuali somme non spese delle quote riservate saranno stornate in favore del al capitolo della protezione civile nell’esercizio economico dell’anno 
successivo. 

Fatti salvi i limiti percentuali per i contributi alle associazioni, i limiti di somma erogabile potranno essere elevati con apposita Delibera di Giunta 
Municipale a partire dal 2° anno solare successivo all’entrata in vigore del presente regolamento. 

10.5 - Disposizioni transitorie e finali

1. Con il presente regolamento si approva l’utilizzo del simbolo riportato all’allegato 1 del presente regolamento il quale dovrà apparire in ogni area, 
edificio o locale, mezzo strumento o presidio (incluse le segnaletiche stradali) nonché in ogni atto documento prodotto dallo U.C.P.C.  

2. Per quanto riguarda quelle associazioni che collaborano o intendono collaborare con l'amministrazione comunale per le problematiche della 
protezione civile e/o che a qualunque titolo usufruiscono di un contributo comunale anteriormente dalla data di entrata in vigore del presente 
regolamento, è loro concesso di godere di tali benefici per un tempo non superiore a giorni 30 dalla data di approvazione del presente regolamento, 
trascorso tale termine tutti quei benefici che fossero in contrasto col presente regolamento saranno revocati o ridimensionati unilateralmente 
dall'Amministrazione senza che a ciò possa venire sollevata eccezione alcuna. 

· Criteri per la iscrizione nell’Albo Comunale delle Associazioni di volontariato. Tutte le associazioni aventi come primario scopo 
l’attività di protezione civile, di soccorso e/o assistenza sanitaria, e simili, costituitesi (anche come delegazione, distaccamento e simili 
di associazioni aventi rilevanza nazionale) ed aventi sede legale ed area operativa nel Comune di Avola, che operino senza scopo di 
lucro e siano presenti attivamente nel territorio comunale da non meno di mesi 12 alla data di affissione dell’invito/bando pubblicato 
sull’Albo Pretorio comunale accennato nel presente regolamento; possono fare richiesta di iscrizione, entro i termini richiesti 
nell’invito/bando, al Sindaco. 

3. E’ fatto obbligo a tutti gli uffici pubblici, alle scuole, ai locali pubblici di provvedere all’installazione di dispositivi ottico sonori d’allarme 
evacuazione ad attivazione manuale. 

7.6 - Entrata in vigore del presente regolamento 

Il presente regolamento entrerà in vigore alla data di esecutività dell’atto deliberato il presente provvedimento. 
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Allegato 1 
Stemma dell’Ufficio di Protezione Civile 

Figura 1 
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